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LA PRATICA IN ORTODONZIA 
INTERCETTIVA

Dott. ROBERTO FERRO

APRILE - LUGLIO 2012

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI:

 rivolgersi alla Segreteria ISO
 Via Ponte a Quaracchi 48, 50019 Sesto Fiorentino (Fi)
 Tel. 055 304458 - Fax 055 304455 - e-mail: iso@leone.it

SEDE E ORARIO DEI LAVORI:

  i lavori si svolgeranno presso l’ISO 
 orario 9,00/13,00 – 14,00/17,30

COSTO DEL CORSO: 

 EURO 2.000,00 (+IVA)
 La quota di iscrizione comprende coffee break, light lunch 
 e l’eventuale materiale didattico

MODALITÀ DI PAGAMENTO:

 anticipato tramite bonifico bancario intestato a Leone S.p.A.
 presso: Credito Emiliano - Centro Imprese Firenze
 c/c n. 90123 - Codice BIC BACRIT22BOL
 Codice IBAN IT98A0303202801010000090123

Dato il numero limitato dei posti disponibili le iscrizioni (com-
prese di quota) saranno accettate in ordine di arrivo fino al 
completamento del corso.
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IN ODONTOIATRIA

PEDIATRICA
Dott.ssa ISABELLA GOZZI

...di un bimbo è più

facile curare i denti

che ottenerne la

collaborazione!...

• uscita Firenze Nord Autostrada del Sole
• direzione Firenze sulla A11 uscita Sesto Fiorentino
• sulla destra si vedono l’Hotel NOVOTEL e l’Hotel IBIS
• seguire la piantina

COME RAGGIUNGERCI:

50
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®

Il corso si svolge in 4 incontri di 2 giorni:
19-20 Aprile 2012
17-18 Maggio 2012
21-22 Giugno 2012
19-20 Luglio 2012

Il corso è riservato ai Medici ed agli Odontoiatri.

www.leone.it

PROFILO DEI RELATORI

 Dott.ssa ISABELLA GOZZI
 Libero professionista in Forlì 
 con pratica esclusiva in Odontoiatria Infantile 
 e in Ortodonzia

 Dott. ROBERTO FERRO
 Presidente SIOI - Società Italiana di Odontoiatria Infantile
 per il biennio 2010-2011
 Curriculum Vitae su www.robertoferro.it



Il corso è rivolto all’odontoiatra che desidera apprendere il giusto 
fare con il bambino affrontando i capitoli della clinica odonto-
iatrica infantile e l’ortodonzia della dentatura decidua e mista. 

FINALITÀ DEL CORSO 

Una mamma porta il bambino dal dentista o per una visita di 
controllo o perché ha mal di denti o perché ha subìto un trauma 
dentale: sono situazioni differenti che inducono l’odontoiatra ed 
il proprio staff a comportarsi e ad adottare approcci psicologici 
diversificati. 
È intuibile che una cosa è visitare un bambino senza dolore, 
un’altra è intervenire dopo un trauma. 
Durante il corso sarà trattato pertanto non solo la corretta ope-
ratività della clinica odontoiatrica infantile (dalla prima visita, 
al trattamento del dolore, dalla cura della carie della dentatura 
decidua, alla poliedrica terapia dei traumi dentali), ma di ogni 
situazione si dettaglierà il buon fare psicologico con il bambino 
e la famiglia, ingrediente fondamentale per il successo del trat-
tamento del piccolo paziente. 

Inoltre, poiché già in dentatura decidua e mista è possibile dia-
gnosticare una malocclusione la finalità del corso è insegnare 
all’odontoiatra:
1. come diagnosticare una malocclusione 
2. il tempo appropriato per trattarla 
3. le 5+1 apparecchiature di base con cui curare e/o trattare 
 il divenire delle malocclusioni 

4. come e cosa spiegare ai genitori. 

Si tratta di un corso interattivo in cui sarà stimolata la parteci-
pazione attiva degli allievi tramite domande che scandagliano il 
background scientifico dei singoli e stimolano l’apprendimento 
simulando le diverse opzioni di trattamento dei casi presentati. A 
questo scopo sarà usata una ricca iconografia con la quale sarà 
possibile apprendere qualità, tempi ed efficienza del trattamento; 
per quanto riguarda la diagnostica radiologica (teleradiografia e 
tracciato), sarà trattata con delle esercitazioni pratiche. 

ARGOMENTI TRATTATI

ORTODONZIA INTERCETTIVA

COS’È UNA MALOCCLUSIONE
• Rapporti fra malocclusione dentale e salute orale
• I bisogni percepiti da parte delle famiglie
• L’epidemiologia delle malocclusioni
• Storia dell’ortodonzia (da Angle ad Andrews al treatment 
  planning facial induced) ovvero conoscere il passato per
  capire le tendenze attuali
• La finalità del trattamento ortodontico (in generale e in orto-

donzia intercettiva)

LA DIAGNOSTICA DELLE MALOCCLUSIONI 
IN DENTATURA DECIDUA E MISTA

• La diagnostica radiologica (la teleradiografia e il CVM, metodo di
 valutazione della maturazione delle vertebre cervicali sec. 

Baccetti e Franchi)
• La cefalometria sec. Steiner e “d’urgenza”
• Esercitazioni pratiche sul tracciato teleradiografico e sulla
 cefalometria (sec. Steiner e “d’urgenza”)
• La diagnosi clinica in ortodonzia decidua e mista

IL FARE ORTODONTICO IN DENTATURA DECIDUA ovvero
come diagnosticare e cosa trattare in dentatura decidua

• La prevenzione della malocclusione
• La presenza o meno di spaziature e l’evoluzione dell’affollamento
• Le anomalie dentali di numero e forma
• I cross-bite anteriori ed i cross-bite posteriori
• La presenza di abitudini, funzioni e parafunzioni (la respirazione
 orale, la deglutizione infantile, dell’adulto e atipica - il digrigna-

mento) ed il loro rapporto con l’insorgere di una malocclusione
• Concetti base della crescita cranio facciale

I 5+1 APPARECCHI DI BASE IN ORTODONZIA INTERCETTIVA
• La biomeccanica
• Merceologia (brackets, fili, archi, elastici, ecc.)
• i 5 +1 apparecchi di base: come sono costruiti, la loro funzione,
 come e quando applicarli e casi clinici
 - Lip bumper

 - Il 2 x 4
 - Espansore rapido palatale
 - La trazione extraorale posteriore (la Teo)
 - La trazione extraorale anteriore (la maschera di Delaire)
 - ASI

IL FARE ORTODONTICO IN DENTATURA MISTA
• La permuta dentaria: stadi e picchi di crescita
• La diagnosi di I, II e III classe in dentatura mista
• I problemi comuni riscontrabili nelle tre classi
 - L’anchilosi del deciduo: diagnosi e trattamento
 - L’agenesia dentale: aprire o chiudere gli spazi? Pro e contro
 - Il mesiodens
 - Il lee-way space
 - Il canino che non esce: quando sospettarlo, come diagno-

 sticarlo e come prevenirne la ritenzione
 - L’affollamento dentale

IL TRATTAMENTO DELLE II E DELLE III CLASSI
• Il concetto della miniaturizzazione della II classe durante il 
 passaggio dalla dentatura mista alla permanente
• Il differente timing della terapia delle II e delle III classi
• I protocolli operativi più efficienti
• Se e quali contenzioni in attesa della terapia definitiva

ODONTOIATRIA PEDIATRICA

LA PRIMA VISITA
• Come ottenere la collaborazione di un bambino
• La verifica della cariorecettività individuale e la diagnostica delle
 eventuali malocclusioni in fieri
• Il coinvolgimento dei genitori: come ottenerne la fiducia trasfor-

mandoli nei nostri migliori alleati
• È dalla prima visita che inizia la promozione della salute orale di
 un bambino:cosa insegnare ai genitori in tema di fluoroprofilassi
 e di igiene orale
• Quanto tempo dedicare alla prima visita e perché farla pagare

IL DOLORE
• La sindrome del setto
• La carie penetrante del dente deciduo
 1. “Perché curare un dente usa e getta”
 2. L’anestesia locale nel bambino: dal come vincere la paura
 dell’ago alla conoscenza della differente anatomia dei 

mascellari
 3. L’operatività: dall’isolamento del campo al confronto dei 

vecchi e nuovi materiali per l’otturazione canalare

IL TRAUMA DENTALE
• Lo scompiglio creato nell’agenda dall’arrivo del bambino 

traumatizzato
• Come essere sempre preparati per tale evento
• La paura ed il dolore del bambino, l’ansia dei genitori
• L’epidemiologia e la classificazione dei traumi
• La diagnosi, le differenti terapie, la prognosi e le complicanze
 nel breve e nel lungo termine
• Il referto da parte dell’odontoiatra

LA CARIE DENTALE IN DENTATURA DECIDUA E MISTA
• Questo capitolo affronta solo argomenti specificatamente 
 pediatrici, tralasciando le tecniche dell’odontoiatria conser-

vative della dentatura permanente
• I materiali ed i metodi in uso nella terapia della carie in
 dentatura decidua (dai cementi vetroionomerici alle corone
 preformate)
• Quando decidere per una pulpotomia
• Sigillante a tutti?
• Una sindrome in aumento e poco conosciuta: la MIH
 (Molar Incisor Hypomineralization)
• L’apecificazione del dente permanente immaturo

UN AMBIENTE A MISURA DI BAMBINO: 
LA SALA D’ATTESA E LO STAFF

• La fiducia di un bambino si conquista già dalla sala
 d’attesa: un luogo accogliente, pensato appositamente
 per renderlo più sereno
• Come formare uno staff child-oriented


